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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GITJSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAEIONE DELTÆ LEGGI

AVVISO
I signori abbonati alla GAZZETTA UFFICIALE del Itegno

d'Italia, sono vivamente pregati di rinnovare, al più presto, e

non oltre il 25 dicembre del corrente anno, l'abbonamento per
il 1926, tenendo presente che sarà sospeso l'invio del periodico
a tutti coloro che non avranno adempiuto a tale formalità entro
il termine suddetto. Glova anche avvertire che l'Amministra.
zione della a Gazzetta » non può garantire l'invio dei numeri già
grgblicati agli associati i quali rinnoveranno l'abbonamento ad
anno iniziato.
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EA LE nere non soltanto biglietti, bollettori, circolari e manifesti
.a stampa, tna ancho la corrispondenza che si riferisce aßla
lotteria.

AVVISO DI COltTE• Art. 4.

Sua,Maesta il Re ha ricevuto oggi alle ore 10.30, in udienza
solenne, 8. E. il signor Valdemarae Øn.rneckis, il quale ha

presentato alla ¾aestà Sua le lettere che lo accreditano pres-
.

so questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e

Ministro plenipotenziario della Repubblica di Lituania.

Romal, addì 12 dicembte 1925.

Al carteggio di cui agli articoli precedenti sonö appli-
cabili la tassa di centesimi 2 per ogni chilogrammo e la

tassa di raccomandazione di centesimi 10 stabilite per le car-
te punteggiate ad uso dei ciochi.
In caso di smarrimento di piegLi raccomandati o di per-

dita totale del contenuto di essi è dovuta la indennità di

L. 5 per piego.

LEGGIE DECRETI '

Numero di pubblicazio 2425.

REGIO DECESTO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2153.
Tariffa postale speciale per 11 carteggio della lotteria a be.

neilcio de1PUnione italiana del cicúbl.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della suo

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maandando á chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 22 novembre 1925.
FER GBAEIA DI DIO B PER VOTßNiÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.

Visti gli articoli 31, 40 e 42 del testo unico delle leggi sul
servizio postale approvato con R. decreto 21 dicembre 1899,
n. 501, modåficati con la legge 2 luglio 1912, n. 748, e con il
R. decreto-legge 11 marzo 1920, n. 316;
Visto il R. decreto n. 2971 del 2 dicembre 1928;
Vista la legge n. 1214 del 18 giugno 1925 con la quale è

stata autorizzata una lotteria nazionale a favore della Unio-
ni italiana. dei ciechi;
Vista la domanda con la quale PUnione italiaan; dei ciechi

chiede che al carteggio riguardante la lotteria nazionale au-
torizzata a suo hvore sia estesa la tarlffa postale vigente
per le carte puntegglate ad uso dei ciechi; -

Ritenuto che, per lo scopo altamente umanitario della lot-
teria, è opportuno accordare, anche per quanto riguarda il
servizio postale, le agevolazioni richieste dalla Unione. ita-
liana dei ciechi;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei te-

legrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOUNI - Û¼NO - ŸOT Íl MiBÎBÚrd
delle finanze (R. decreto 10 ottobrg
1925, n. 1956) MussouNI.

'

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 11 dicembre 19%
Atti del Governo, registro 243, foglio 76. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2426.

REGIO DECRETO-LEGGE so ottobre 1925, n. 2154.
Istituzione di un posto di aiuto bibliotecarlo e di un posto

di assistente dell'ufBclo cartografico del Ministero delle colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PF4: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA , .

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393;
Sentito il Colisiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretgrio di Stato

per le colonie, di concerto con 'quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Unione italiana dei ciechi è autorizzata a spedire in

conto corrente postale il carteggio relativo alla lotteria na-

zionale concessa con legge n. 1244 del 18 giugno 1925.

Art. 2.

Alla spedizione del carteggio di cui alParticolo prece-
dente sono applicabili le disposizioni del R. decreto n. 29T1

del 2 dicembre 1923, salvo le maggiori agevolazioni con-
cesse col presente decreto-1egge.

Nei ruoli organici del Ministero delle colonie (tabella
n. 2õ, aillegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395)
sono aggiunti un posto, di aiuto bibliotecario (gruppo B,
grado 116) e un posto di assistente dell'ufHeio cartografico
(gruppo C, grado 11°).
Nella prima attuazione della presente disposiz° ne, i po-

sti suddetti potranno essere conferiti ad uficiali applicati
coloniali ausiliari, del personale straordinario d lia Tripo-
litania, in servizio del Ministero, che dal Consi 10 di am-
ministrazione vengano riconosciuti in possesso neceésari
requisiti e che siano stati già incaricati delle relative man-

S10H1.

II presente decreto sarà presentato al Parlam4nto per es-Art. 3·
sere convertito in legge.

I spieghi contenenti il carteggio di cui alPart. 1 possono Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
asere spediti anche completamente chiusi e possono conte- Stato, sia inserto nella raccolta utneiale dello IIeggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ßsservarld e di farlo osservare.

Daty a San Rossore, addì 29 ottobre 1925.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANZA DI SCALEA --
Per il Ministro delle finanze: Mus-
SOLINI.

g.isto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 11 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 77. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2427.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2152.

Aumento di un membro nel Consiglio di amministrazione delle
poste e dei . tofegraß.

VITTORIO EMANUELE III
PÈR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretá-legge 23 aprile 1925, n. 520 ;
Riconosciuta la necessità di completare il Consiglio di

amministrazione per le poste ed i telegrafi, elevando a due

funzionari i rappresentanti del Ministero delle finanze;
Sentito il Consiglio di amministrazione;

• Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

* Il Consiglio di amministrazione per le poste ed i telegrafi
di cui al R. decretodegge 23 aprile 1925, n. 520, è aumentato
di un consigliere in rappresentanza del Ministero delle fi-

nanze.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 novembre 1925

VITTORIO EMANUELE.

MussomsI - CIAso - Per il Ministro
delle finanze (R. decreto 10 ottobre

1925, n. 1056) MussoLINI.

Visto, il Guardasigilla Rocco.
llegistrato alla Corte dei conf, con riserva, addi 11 dicembre 1925
Atti del Governo, registro 53, foglio 75. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2428.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2156.

Storno- di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 11=
nanziario 1925·26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 728;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di cancerto con quello per l'istruzione pubs
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsipne della spesa del Ministero del-

Piatruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1925-26, song
introdotte ile seguenti variazioni:

In aumento della competenza:
Cap. n. 187 (aggiunto). -- Spese per la com-

pilazione dei progetti, la direzione dei lavori,
Facquisto e l'occupazione delle aree, ecc. . L. 1,000,000

In dimiteuzione :

Cap. n. 138. - Concorso dello Stato per il

pagamento degli interessi, ecc. . . . . . » 1,000,000
Questo decreto sarà presentato al Parilamento per la con-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fartlo caservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ÿ87 ÎÎ MÎRiStro delle fi-
manze (R. decreto 10 ottobre 192õ,
n. 1956) MUSSOLINI - FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro M3, foglio 79. - GlunTA.

I

Numero di pubblicazione 2429.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 2155.
Autorizzazione alla Cassa depositi è prestiti a concedere un

mutuo al Ministero delle colonie per opere idrauliche nel fiume
Gase nella Colonia Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata a concedere,
Le1Pesercizio 1925-20, al Ministero delle colonie, un mutuo
di L. 3,000,000 occorrente per opere idraulliche nel fiume
Gasc intese alla coltivazione hoigua della pianura di Tes-
senei in Eritrea.

Art. 2.

Il dettö mutuo sarit ammortizzato in 40 annualità come

prensive di una quota di capitale e degli interessi a sca-

lare del 4.50 per cento decorrenti dal 1° gennaio de1Pannö
successivo a quello. del prelevamento.
Le quote annuali comprensive degli interessi e della rata

di ammortamento del capitale saranno pagate ögni anno
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entro 11 2o giugno, dal Ministero delle colonie, a carico dei
fondi inscritti nel bilancio dell'Eritrea.
Sulle somme prelevate nel corso delPanno che precede

l'inizio delPammortamento sarà corrisposto il solo interesse
nell'anzidetta misura dalla data di ogni mandato al 31 di-
cómbre successivo.
Con decreto del Ministero delle finanze, sarà provveduto

alle conseguenti variazioni di bilancio.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamentö per es-
seré convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
décreti del Regne d'-Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di. farlo osservare.

Dato -a San Rossore, addì 23 ottöbre 1925.

ITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANzA DI SCALEA -
Per il Minista delle finanze (R. de-
creto 10 ottobre 1925, n. 1950) Mus-
SOLINI.

,Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla·corte dei conti, con riserva, addì 11 dicembre 1923.
Alli del Goverrto, registro 243, foglio 78. - GMNAIA.

Numero di pubblicazione 2430.

REGIO DECItETO-LEGGE o novembre 1925, n. 2157.
Istituzione di una Scuola di storia moderna e contempo.

ranea presso il Comitato nazionale per la storia 'del Risorgi-
mento, in Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerata Poppörtunità di dare incremento agli studi
della Storia d'Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del .Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con i Ministri per
1°interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

E' istituita in Roma, presso il Comitato Nazionale per
la Storia del Risorgimento, una Scuola di storia moderna
e contemporanea, con to scopo di promuovere la ricerca e

lo studio degli atti e dei documenti utili ad illustrare la

Storia d'Italia dal secolo xvi sino ai nostri giorni e di cu·
rarne la pubblicazione.

Art. 2.

'Allla Scuola sarà preposto un direttöre, scelto dal Comi-
tato nazionale predetto fra i suoi membri, il quale durerà
in carica un triennio e potrà essere rieletto.

Art. 'š.

Presso la Scuola potranno essere comandati, per il con-

seguimento dei fini a cui essa intende, insegnanti di Isti
tuti medi d'istruzione dcI Regno, in numero non superiore

a tre contemporaneamente, e non più di un funzionario degli
Archivi di Stato.
Il comando avrà la durata di un triennio e potrà essere

confermato per un successivo periodo di non oltre due anni.
Agli insegnanti comandati come innanzi sono applicabili,

nei riguardi della carriera, le disposizioni dell'art. 28 del
regolamento approvato con Nostro decreto del 27 novem-

bre 1924, n. 2367.
Art. 4.

Potrannö essere addette alla Scuola altre persöne, anche
se estranee alla pubblica amministrazione, le quali abbiano
mostrato speciali attitudini alle ricerche e agli studi sto-
rici.

Art. 5.

Il Cõmitato nazionale per la Storia del Risörgimento pro-
porrà le persone da chiamare presso la Scuola, e con .appo-
sito regolamento, che dovrà essere approvato dal Nostré
Ministro Segretario di Stato per la pubblica istruzione, sta-
bilirà le norme per disciplinare l'ordinamento e l'attività
della Scuola stessa.

Art. 6.

Per le spese di qualunque natura occorrenti ai fini della
suddetta Scuola è assegnato un fondo di annue L. 50,000.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provvedutò

al relativo stanziamento nello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per Fesercizio finan-
ziario 1923-26.

Art. 7.

L'art. 1 del Nostro decreto 31 dicembre 1928, n. 3011, è
modificato come segue:
« E' istituita in Roma, presso l'Istituto storico italiano,

una Senola storica nazionale, con lo scopo di promuovere
la ricerca e lo studio degli atti e dei documenti ntili ad il-
lustrare la Storia d'Italia per il periodo medioevale, sino
al secolo xv, e di curarne la pubblicazione ».

Art. 8.

Su proposta del Consiglio direttivo della Scuola storica

nazionale, istituita come innanzi presso PIstituto storico
italiano, potrà.essere comandato, oltre agli insegnanti <PI-
stituti medi d'istruzione dei quali è parola nei Nostri de-
creti 31 dicembre 1923, n. 3011 e 18 luglio 1925, n. 1343, an-
che un funzionario degli Archivi di Stato per un periodo <li

tre anni, prorogabile per non oltre un biennio successivo.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mnmto del sigillo dello

Stato. sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pan Rossore, addì 0 novembre 192.5.

VITTORIO EMANUELE.

MrssomNI.-- FenEIÆ -- FEDEnzoxi -
Per il Ministro delle finanze: Mrs-
S LINI.

Luo. 11 (;nanlasigilli: Rocco
lients! in alla (.19/* del coni can riserra. nddi 11 dietrol 19
J/// del Goveri20, regiffra M3. 1001/0 80. - GruNxn.
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Numero di pubblicazione 2431.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2158.
Disposizioni concernenti il personale d'ordine del ruolo dei

monumenti, del musei, delle gallerie e degli scavi di antichità.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOKE

RE D'ITALIA

.Veduta l'art. 88 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923,• n. 3104;
Veduto l'art. 47 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
t Part. 124 del R. det so 30 dicembre 1923, n. 3084;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze;
Abbamö decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'applicaziöne delle disposizioni del R. decretö 31 di-
cembre 1923, n. 3161, e di quelle del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2305, al personale d'ordine del ruolo dei monu-

monti, gallerie, musei e scavi di antichitit à cowsiderata
come servizio effettivo nel grado l'anzianitŒ riconosciuta
al personale predetto agli effetti del collocamento nelle ta-

belle approvate col R decreto l') maggio 1920, n. 715.

'Art. 2.

Ill presente decreto avrà effetto dal 16 dicembre 1923 e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 növembre 1925.

VITTORIO EMANTJELE.

MussouNI - FeoELE --. Per il Mini-
stro delle finanze: MussouNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, con riserra, addì 11 dicembre 1925.
It del Governo, registro N3, foglio 81. - GRANAn.

Numero di ptibblicazione 2432.

REGIO DECRETO 10 novembre 1925, n 2160.

Istituzione di un separato uñicio di conciliazione nella fra=
Elone Cittadella del Capo, del comune di Eonifati.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 11inistro per la ginstizia e gli
affari di culto;
Viste le deliberazioni 2 aprile 1924 e 13 febbraio 1925 ri-

spettivamente del Commissario prefettizio e del Consiglio
comunale di Bonifati relative alla istituzione nella frazione
di Cittadella del Capo di un separato utileio di conciliazione;

Visto il rapporto 26 giugno 192õ, n. 1875, del primo presi,
dente della Corte d'appello di Catanzaro, conforme al pa-
rere espresso dal procuratore generale presso la stessa Corte
con foglio 9 giugno 1925. n. 6393;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento, approvato con R. decreto 26 dicem-
bre 1802, n. 728 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' istituitö un separato niilcio di conciliazione nella fra-
zione Cittadella del Ca¡ío, del comune di Bonifati, con gitt-
risdizione nel territorio della, stessa frazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle legigi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1925.

VITTORIO EMAXUELE.

Roccea
Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla C0rle dei conti, addi 11 dicembre 1925.
Atti del Governo, reUistro 243, foglio 83. - GRANATA.

Ntunero di pubblicazione 2433.

REGIO DECRETO 10 dicembre 1925, n. 2162.
Norme che regolano la materia dei mutui all'estero da parte

di privati.

VITTORIO EMANUELE III
PFT GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 29 agosto 1925, n. 1508 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con i Ministri Segretari di Stato
por la giustizia e per l'ecollomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Ogni Ente pubblico, Società commerciale o Diista ché vo-
glia contrarre prestiti alPestero sotto qualunque forma, per
durata superiore ad un anno, non potrà darvi attuazione se
non dopo avere ottenuto apposita autorizzazione del Mini-
stro per le finanze.
Tale autorizzazione dovrà essere richiesta con domanda

corredata da documenti dai quali risultino la causale del
prestito, le condizioni preliminarmente convenute e tutti gli
altri elementi di giudizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserv'are.

Dato a Roma, addì 10 dicembro 1925.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - ËOCCO - BELLUZZO;

Visto, il Guardasigilli . Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 93. - GluNm.
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Numero di-pubblicasiame -2434,
REGIO DEORETO 20 novembre 1955, n. 2129.

. Erezione in Ente morale'della,Biblioteca civica di Varese.

N. 2129. R. decreto 20 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Biblio-
teca civica di Varese vienä eretta in Ente morale; ne
viene approvato lo statuto ofganimo ed al tempo stesso è
autorizzata ad accettare il legato di L. 100,000, disposto
in suo fa.vore dal ens. Giulio Baratelli.

(Visto, ti Guardastgiluf Rocco.
E giptrago «Ha Corte dei conti, addi 9 dicembre 1925.

RELAZIOg e REGI.DEORETI:
iiog1Imdato ðei Consigli comunali di Drnogno (Novara) e

di confessa Ente111da (Palern

Relásióne di S. E. il Ministro Segretario di Esta,tá per gli
affari delPinterno, & S. M. il Re, in udienza dell 5 novem-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio cömunale
di Druognd, in provincia di Novara.

MAESTA,

Due successive inchieste eseguite sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di Drnogno, hanno accertató il profondo dt•
sordine dqgli uffici comunali, il disinteresse degli amministratori,
la nëgligenza del segretario, sistematicamente assente, perctiè as-

sorbito in affari di commercío, e di recente denunciato alla auto-
rità giudiziaria ed arrestato per distrazione, di depositi comunali.

Ogni tutela del Vasto patrimonio boschivo viene trascurata;
Jotti, di alberi sono stati venduti a prezzi inferiori a quelli stabiliti
dalla perizia degli agenti fiscali, nè ð stato realizzato il corrispet-
tivo deRe Vendite fatte negli anni 1920-1923, mentre rileyanti quan-
tità di piante sono state vendute simulandone l'incanto.

.
Inoltre l'Amminintrazione si è abbandonata ad un deplorevole

sperpero del pubblico danaro, ricorrendo ad irregolarità contabili,
per giustificare spese riguardo aue quali mancavano gli stanzia-
menti e per rendete possibili i pagamenti non autorizzatL

E' stato ancora accertato che la riscossione delle entrate Viene
trascurata, che i relativi ruoli sono compilati con errori ed omis-
siont à danno del Comune, che i conti dal 191& al 1920, distrutti da
un iricendio, non sono 'stati ancora ricompilati, mentre quelli dal
1981 al 1923 contengono graxi errori.

Numerose e non lieTI frregolarità e abusi sono state infine ri-
scontrate.neBa esecuzione di lavori, neBa alienazione di materiali,
nella gestione di tesoreria.

Alcunt amminintratori hanno tratto illeciti vantaggi dall'eser-
cizio delle proprie cariche.

In tale situazione, poichè il disordine della civica azienda, ri-
chiede a porvi riparo, pro'nti ed eccezionali provvedimenti, mentre
non potrebbe farsi alcun afûdamento sulla Amministrazione elettiva,
che nemmeno dopo le contestazioni fattele in seguito aHa girima
inchiesta ha curato di rimuovere i lamentati inconvenienti, appare
indispensabile lo scioglimento del Cdnsiglio c6munale con la conse-

guente nomina di un Regio commissario. Al che provvede, sul
conforme parere del Consiglio di Stato, lo schema di decrato che

ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO ToniANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 223 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 80 dicembre 102.
,

n. 2839;
• 'Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Druogno, in provincia di No

vara, è sciolto.

Art. 2.

Il signör Inglese Giuseppe è nominatö Commissariö stras
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comus
ne fino alPinsediamento del liuovo Consiglio comunale af
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incahicaté della esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 5 növembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDER2ONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 2 novem-
hre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di contessa Entellina, in provincia di Palermd.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Contessa Entellina per la ri-

percussione che nella propria compagine hanno avuto le accese

competizioni di parte, ha funzionato a stento ed 111 modo irregolare,
trascurando i più importanti problemi del Coluune.

L'accentuarsi deUe animosità fra le fazioni in contesa, ha di

recente determinato da un lato, la crisi dell'Amministrazione, con
le dimissioni di oltre un terzo dei consiglieri comunali e con la

conseguente iparalisi dell'attività dell'Ente, e dall'altro, manife-

stazioni così gravi da destare preoccupazioni per il manteniménto
dell'ordine pubblico.

Poichè l'attuale tensione degli animi non consente la sonecita
convocazione dei comizi iper la integrazione dell'Amministrazione,
si rende índispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunalO COIL

Ia conseguente nomina di un Regio commissario, ed a cið provvede
lo schema di decreto che ho Eonore di sottoporre all'Augusta firma
della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pro¡¾osta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, modilleato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Contessa Eutellinn, in prövin-
cia di Palermo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Genovese Luigi è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio éomunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
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11 Nostro Ministro predettõ è incaricatálella esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1925.

VITTORIO EMAKUELE.
FeosuzoNI.

-DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di rlcevuto,
(3' pubMicazione). (Elenco n. 28).

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 200 - Data della rice-
vuta: 27 settembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Coniugl
Matano Cristina e Fabozio Giovanni - Titoli del Debito pubblico:
nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. E, consolidato 5 per
cento, con decorrenza le Juglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3545 - Data della ri-
covuta: 15 giugno 1925 - Uff1cio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: notaio De-
caroli Gotfredo fu Vittorio - Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivl: 3 - Ammontare della rendita: L. 1995, consolidato 3.50 per
cento, con decorrenza lo gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1327 - Data della rice-
Vuta: 28 dicembre 1923

-
Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Rusconi
Giuseppe fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al portatore 3
- Ammontare della Tendita: L. 21, consolidato 3.50 per cento, senza
cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 37
---.

Data della rice-
vnta: 21 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta ... Intestazione della ricevuta: Leonessa Gia-
como fu Alfonso - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Am-
montare della rendita: L. 175, consolidato 3.50 per cento, con de-
correnza 21 luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1568 - Data della rice-
Vuta: 19 gennaio 1925 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di 11nanza di Milano .-- Intestazione della ricevuta: Boni
Amalia di Giovanni - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendita: L. 590, consolidato 5 per cento, con de•
correnza jo gennaio 1925.

Numero ordinale portato dal certilleato di deposito; 9366 -
D&ta del certifloato di deposito: 11 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò
11 certificato di deposito: Sezione R. tesoreria di Genova - Intesta•
zione del certificato di deposito: Bruzzóne Michele fu Andrea, con-
direttore della Cassa di risparmio e Monte di pietà di Genova -
Titoli del debito pubblico: 1 certificato di deposito, capitale L. 32,000.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 8647 -
Data del certificato di deposito: 31 agosto 1925 - Ufficio che ri-
lasciò il certificato di deposito: Banca d'Italia, Roma - Intesta-
zione del certificato di deposito: Bracale Emilia fu Gaetano - TI-
tòli del Debito pubblico: 3 certificati di deposito, capitale U. 5000.

Numero ordinale portato dal certifloato di deposito: 1045 - Data
del certificatp di deposito: 4 luglio 1¾5 - Ufficio che rilasciò 11
certificato di deposito: Filiale Banca d'Italia di Spezia - Intesta-
zione del certificato di deposito: Manfredi Prospero di Luigi - Ti-
toli del Debito pubblico: 1 certificato di deposito, capitale L. 1000.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervl interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra.
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore,

, Roma, 21 notembre 19%

Il direttore generale: CintLLO.

Smarrimento di ricevnte.
(2• pubblicazione). - (Elenco n. 30).

Si notåfloa che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale del certificato di deposito della ricevuta prov-
visoria: 340 - Data in cui fu rilasciato il certificato provvisorio:1
It marzo 1925 - Ufficio che rilasciò il certificato proVVisor10: se•

zione Regia tesoreria di Reggio Calabria - Intestazione del certi-
ficato: Castrogiovanni Rosario fu ignazio - Cartelle al portatore:
n. 1 - Capitale nominale: L. 1000 - Consolidato: 3.50 per cento (1906),

Numero ordinale del certificato di deposito della ricevuta prov-
visoria: 7219 - Data in cui fu rilasciato il certificato provvisorio:1
17 luglio 1924 - Ufficio che rilascið il cortiflcato provvisorio: se-
zione Regia tesoreria di Genova - Intestazione del certificato: Vagge
Gio. Batta fu Francesco - Cartelle al portatore: n. 25 - Capitale
nominale L, 26,100 - Consolidato: 3.50 per cento (1906)

Numero ordinale del certitleato di deposito della ricevuta prov,
visoria: 1538 -- Data in cui fu rilasciato il certiflcato provvisorio:1
10 gennaio 1925 - Ufficio che rilasciò il certificato provvisorio: se-

zione Regia tesoreria di Palermo - Intestazione del certificato: De
Gregorio Emma fu Francesco - Cartelle al portdtore: n. 11 - Ca•
pitale nominale: L 20,900 - Consolidato: 3.50 per cento (1906).

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque' possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del certificato di deposito della ricevuta provvisoria
il quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 novembre 1925.

Il direttore generale: CmrLLo.

Smarrimento di ricevuta.

(26 pubblicazione). Elenco n. 30-bis),

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati, per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 140 - Data della rice-
vuta: 30 settembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di 11nanza di Pisa - Intestatione della ricevuta: Corongiu Gio-
Vanni Battista fu Giovanni Maria per conto di Aruch Enrico, co-
mune di Fauglia - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 -
Ammontare della rendita: L. 45, consoHdato 5 per cento con decor-
renza 16 luglio 1920,

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

itoma, 28 novembre 1925.

Il direttore generale: CIRILTß.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per il conferimento della borsa di studio « Gelasio
Caetani » a favore dei laureati italiani in ingegneria.

In conformità alle norme dell'apposito regolamento è aperto fra
i laureati italiani in ingegneria un concorso iper 11 conferimento
della borsa di studio « Gelasio Caetani ».

Coloro che intendono concorrere alla horsa debbono farno dos
manda all'Associazione Italo-Americana in Roma, corso Umberto I;
271, entro un mese dalla data di pubblicazione del bando di con-
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corso nel Bouettino del Ministero della ubblici istruzione, e deB·'
bofio Minire i seguenti documenti:

1• certificato di nascita da cui risulti che 11 candidato abbia
una età sion inferiore al 21 anni e non superiore ai 31;

2• certiflcato dl cittadinanza italiana:
.

3• certificato di buona condotta;
4• stato di famiglia rilaëòiato dal sindaco, del Comune di re-

sidenza del candidato da cui risulti 11 numero del componenti deBa
famiglia e le condizioni economiche della stessa;

5• diploma originale conseguito in una università o istituto
superiore del Regno della laurea in ingegneria o certificato di con-
seguita laurea.
I candidati debbono inoltre dimostrare di avere adeguatã co-

noscenza della-lingua inglese sia scritta che parlata e dichiarare per
iscritto che si obbligano in caso di conferimento della borsa, a pas-
sure un intero anno in una università 'americana la cui scelta, fatta
dúl candidato, deve essere approvata dalla Commissione esaminatri•
ce, -Debbono indicare 11 programma di studi che intendono compiere
e presentare tutti quegli altri.11ocumehti che ritengano utill a com-

provare la. propria preparazione scientifica e professionale nonchè,
le relazioni di'cui potessero disporre in America.

II. concorbo sarà giudicato .da una Commissione che si riunirá
in- Roma e ,sarà composta da,:

un . rappresentante dell'A'mbasciata degli Stati Uniti dell'A-
merica del Nord;

un rappresentante del Ministero della pubblica istruzione;
un rappresentante dell'Associazione Italo-Americana;
un rappresentante dell'Associazione nazionalè ingegneri ed ar-

cidtetti itauani.
Faranno inoltie parte di diritto di tale Commissione, 11 prin-

cipo ing. Golasio Caetani, 11 Westinghouse professore deRa Società
Italy-America, 11 prof. Raffaele Bastianelli o il prof. Giuseppe . Ba-
stianelli e 11 comm. Guido Yung.

La Commissione .in base alle domande e al documenti dei candi-
dati procederà ad una prima selezione dei concorrenti chiamando
poi coloro su cui avrà fermato l'attenzione per un esame in Roma.

L'esame consihterà in una prova scritta e in una prova orale
di inglese nella quale i concorrenti, oltre a provare íl possesso
deBa lingua inglese, dovranno dimostrare di avere una sufficiente
conoscenza deBa storie, della vita e deUe tradizioni americane.
Il giudizio della Commissione sarà concretato in apposita rela-

zione scritta che sarà pugblicata nel Bollettino del Alinistero che
ha bandito il concorso.

Tale, giudizio e inappellabile.
Il vincitore della borsa dovrà passare l'intero anno scolastico

(settembre 1926-giugno 1927) in America, presso l'università.prescolta
e avrà 1"opportunità di visitare i grandi stabilimenti e le grandi
aziendo degli Stati Uniti.

Egli avra inoltre obbligo di partire per l'America ,entro il ter-
mine che .gli verrà assegnato dalla Commissione esaminatrice.

L'importo deBa borsa. à di doUari 1200 e sarà così corrisposta:
dollari 150 saranno consegnati in Roma esclusivamente per

le apese di viaggio; .
dollari 250 saranno consegnati in New York all'arrivo.
I rimanenti 800 douari gli, saranno corrisposti secondo le moda-

lità che disporrà la Italy-America Society in New York e dovranno
bastare alla fine dell'anno scolastico anche per 11 rimpatrio se à

desiderato.

Regolamento per il conferimento della borsa di studiõ per
laluresti italiani in sofonze tecniche « Ing. Gelasio Cac-
tani ».

.

Art. 1.

La Societh Ita1ÿ-America dl New York, allo scopo di intensifl-
care relazioni intellettuali fra l'Italia e l'Alnerica mette a concorso
annuallgonte una borsa di studio di dollari 1200 por giovani lau-
reati italiani desiderosi, di studiare i metodi técnici in uso nell'or-

genizzazione prodiittiva americana.
In omaggig a S. E. l'ing. Gelasio Caetani. ex Ambasciatore

d'Italia negli Stati Uniti dell'America del Nord, la borsa sarà inti-
tolata al suo nomo. (

La borsa sarà conferita successivamente un anno a laureati in

ingegneria, un anno a laureati in chímica o fisica, un anno a lau-
reti in scienze agrarie o in scienze commerciali, e cioè a ciascuna

categoria di detti laureati in un anno di ogni triennio.

Art. 2.

Su richiesta dell'Associazione Italo-Americana di Roma, in col-
Isborazione con la Società Italy-America All New York, 11 concorso

sarà bandido dal Ministero della pubblica istruzione- o dal Mini-

-stero dell'econonita nazionale, a seconda che la horsa-messa ya
doncorso sia destinata a laureati in ingegneria, in chimica o ifliica,
ovvero a laureati in scienze commerciali o in agraria.
Il bando di concorso sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialedel

Regno e sul Bollettino ufficiale del Ministero da cui il concorso à

baudito.
' Art. 3.

Coloro che intendono concorrqre alla borsa debbono farne do-
manda all'Associazione Italo-A'mericana in Roma entro un mese dalla
data di pubblicazione del bando di concorso nel Bollettino del Mi-
nistero, e debbono unire i seguenti documenti:

1• certiftento di nascita da cui risulti che il candidato abbia
una età non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 31;

26 certificato di cittadinanza italiana;
30 certificato di buona condotta;
to stato di famiglia rilasciato dal sindaco del Comune di resi-

denza del candidato da cui risulti il numero del componenti della
famiglia e le condizioni economiche della stessa;

50 diploma originale conseguito in una università o istituto
superiore del Regno della laurea richiesta dal bando di concorso
o certific'ato di conseguita laurea.
I candidati debbono'inoltre dimostrare di avere adoguata cono-

scenza della lingua inglese, sia scritta che parlata e dichiarare per
iscritto che si obbligano in caso di, conferimento della borsa, a pas-
sare un intero anno in una niversità americana la cui sec1ta,
fatta dal candidato, deve essere approvata dalla Commissione esa-

minatrice. Debbono indicare il programma di studi che intendono
compiere e presentare tutti quegli altri documenti che ritengono
utili a comprovare la propria attività scientifica e professionale
nonchè le relazioni di cui potessero disporre in America.

Art. 4.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione che si riuni
in Roma e sarà composta da:

,
un rappresentante dell'Ambasciata degli Stati Uniti dell'

merica del Nord;
un rappresentante del Ministero che ha bandito 11 concorso
un rappresentante dell'Associazione Itálo-Americaria;
un mppresentante dell'Associazione nazionale ingegneri ed r-

chitetti italiani.
Faranno inoltre parte di diritto di tale Commissione, S. E.

Don Gelasio Caetani, il Westinghouse professore della Società It y-
America, il prof. Raffaele Bastianelli o il prof. Giuseppe Bastia elli
e il comm. Guido Yung.

La Commissione in base alle domande e ai docunienti dei an-

didati procederà ad una prima selezione dei concorrenti chiam ndo
poi coloro su cui avrà fermato l'attenzione per un esame in R ma.

L'esame consisterà in una prova scritta e in una prove or e di
inglese nella quale i concorrenti, oltre a provare 11 possesso della
lingua inglese, dovranno dimostrare di avere una sufficien co-

noscenza della storia, della vita e delle tradizioni americane'
Il giudizio della Commissione sarà concretato in a osita

relazione scritta che sarà pubblicata nel Bollettino del Ministe o che
ha bandito 11 concorso.

Tale giudizio à inappellabile.

Art. 5. ·

11 vincitore della borsa dovrà passare un intero anno a astico
(settembre-giugno) in America, presso l'università prescelt e avrä

l'opporturnità di visitare i grandi stabilimenti e le grandi aziende
degli Stati Uniti.

Egli avrà inoltre obbligo di partire per l'America ent 11 ter-
mine che gli verrà assegnato dalla Commissione esamina ice.

Art. 6.

L'intporto della borsa. sarà così corrisposto al vinci ore dalla
Società Italy-America:

dollari 150 saranno consegnati in Roma esclusivamq to per le
spese di viaggio;

dollari 230 saranno consegnati in New York all'arr o.
I rimanenti dollarl gli saranno corrisposti sceondo e modalità

che disporrà la Italy-America Society in New York ed anno ba-
stare alla fine dell'anno scolastico ancho per 11 rimpat o se à de-
siderato.

TOMMAsi CAMILIß, gerente.
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